
 

 

 

L’arroganza è figlia dell’ignoranza. 
Così come affermavamo nel titolo, l’ignoranza ha tante figlie, una di queste è l’arroganza, 

si, proprio lei: l’arroganza. Oggi, martedì, 19 marzo 2019, la nostra Federazione Sindacale 

partecipava a seguito di convocazione, da parte dell’Amministrazione, alla verifica e confronto 

semestrale (artt. 5 e 19 del vigente A.N.Q.) e Reperibilità (art. 18 del vigente A.N.Q.) della 

Sezione di Polizia Ferroviaria di Taranto, legittimati al 100% a presenziare al tavolo, poiché la 
Federazione sindacale della quale l’AdP è parte integrante, da diversi anni, è firmataria 

dell’Accordo Nazionale Quadro in vigore.  

 Nonostante questo, una sigla sindacale cosiddetta maggioritaria, forse solo nei numeri, 

certamente non nei contenuti e nello spirito sindacale, ha sollevato forti dubbi in merito al 

diritto della nostra sigla a presenziare alla riunione odierna, arrogandosi esplicitamente il 

diritto di verificare le condizioni necessarie, per quanto riguarda noi dell’AdP, per sedere al 

tavolo delle trattative. 

 Prontamente, il Dirigente del Compartimento della Polizia Ferroviaria per la Puglia, la 

Basilicata ed il Molise, Dott. Sirna, ha illustrato con pacatezza ed imparzialità a quel 

rappresentante sindacale che ignorava le ragioni, note da molto tempo a tutti gli addetti ai 

lavori, per le quali il nostro Segretario di Taranto, Vittorio Bombino, presenziava all’incontro a 
pieno titolo.  

 Risolta la querelle da parte del Dirigente compartimentale, la discussione ha avuto inizio, 

ma al nostro Segretario è parso subito evidente che occorreva prendere le distanze da certi 

atteggiamenti arroganti figli di un’atavica ignoranza della materia ed anche figli dell’assenza di 

buon senso. Alla prima occasione, senza creare il benché minimo disturbo, il nostro 

rappresentante ha dichiarato di voler abbandonare la riunione poiché infastidito ed 

amareggiato da tanta inutile ostilità e da altrettanta arroganza ed ignoranza.  

Un’altra pagina nera è stata scritta oggi da chi invece di difendere i diritti dei poliziotti, 

si muove nella direzione opposta, creando ad hoc risse da portineria e zuffe da pollaio, nelle 

quali noi non cadiamo con eleganza, tenendo ben presente che il nostro obiettivo è un altro, 

tutelare i nostri colleghi sempre! 

Taranto, 19 marzo 2019  

        Segretario Generale Provinciale 

                     Vittorio  Bombino 

  


